
;; ' MARTEDÌ 4 FEBBRAI01992 
!ì'v 
¥.', -

PAGINA 15 L'UNITÀ ' 

Borsa 
K:+0,66% 
|;Mibl073 
t (+7,3% dal 
:̂ 2-1-1992)-' 

Lira 
Migliora 
su tutto 
il fronte 
dello Sme 

Dollaro 
In flessione 
alla chiusura 
Perde anche 
il marco 

& ECONOMIA^ LAVORO 

La ricetta del segretario della Cgil 
per ridare fiato all'economia italiana 
«Ma serve una volontà politica forte 
che pòggi sul consenso dei cittadini» 

Reichlin: «La linea di Craxi è questa? 
Ma la Finanziaria Thanno fatta lui e la De» 
La Confìndustria prende le distanze dal Psi 
«Quella socialista è uria pillola avvelenata» 

Trentin: blocco a prezzi e salari 
^Terapia shock contro M 

' . - ' • • . • . • • : • . . 

Una terapia «mirata» contro • l'inflazione, uno 
«shock». Bruno Trentin usa queste parole per illu

strare la sua ricetta anticrisi. Le stesse parole attri
buite dal Corriere della Sera a Craxi (che però ritrat-

• ta). Ma in realtà - spiega il segretario della Cgil - in
vece di proclami elettorali serve una politica dei red
diti vera, «che abbia il consenso dei cittadini». La 

• Confìndustria fredda con il leader Psi. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. L'inflazione galop- : 
pa, -alimentata dalla spesa ; 
pubblica, dalle distorsioni del ' 
sistema fiscale, dall'Inefficien
za dei servizi pubblici e privati. . 
Evenuta meno la possibilità di 
agire sul cambio, svalutando la ' 
lira, l'economia italiana arma- ' 
spa, le Imprese perdono com- •• 
petitività sul mercati esteri. «Un ':• 
blocco di prezzi e salari e una 
terapia shock difficilmente evi
tabile», afferma Bruno Trentin l 

al convegno sull'inflazione or- ' 
ganizzalQ.ieri dal Cer di Luigi, 
Spaventa. Una «ricetta» che 
giunge esattamente 11 giorno». 
dopo l'intervista rilasciata dal 
segretario del Psi al Corriere i 
della Sera.. «Craxi: blocco a 
prezzi e salari», titolava dome- . 
nica in prima pagina il giorna
le di Stille. ..•.,,-- - '!,-V-' -e-. •/•-'• 

- Perfetta identità di vedute tra 
via del Corso e il maggiore sin- , 
dacato italiano, dunque? Di •• 
fronte .a -questa .- domanda i: 
Trentin sembra perdere per la ? 
prima volta la sua imperturba- •' 
billtà: «No. non e una dichiara- .. 
zione di attualità politica - " 
scatta, quasi strappandosi di 
bocca l'inseparabile pipa - 6 ; 
una cosa che ho detto riferen
domi a questo dibattito, e non -
e la prima volta che la dico». 
Concetti ^analoghi, infatti, 
Trentin li aveva esposti l'otto
bre scorso al convegno di Ca- ; 
pri dei giovani industriali, sfi- . 
dando il governo a scendere 
davvero sul terreno del rigore. • 
Ma anche nel lontano 1984, in 
alternativa al taglio della scala ' 
.mobile per decreto da parte 
del governo che allora - guar
da caso - era guidato proprio 

da Bettino Craxi. •v.x ••-••• 
Un Craxi che peraltro ha già 

innestato la marcia indietro: 
•Ho detto "tregua", non "bloc-

• co"» ha precisato ieri sera dagli 
', schermi di Mixer, rimandando 

al testo dell'intervista, e non al 
titolo galeotto. Una differenza 
tra le tesi del segretario della 
Cgil e quelle di via del Corso 
però esiste, e non si esaurisce 
in una disputa sui nomi. Quel
lo che per il segretario del Psi è 
un programma : politico-eco
nomico da sottoporre agli elet-

•' tori, per Trentin è un'altra co-
' sa. Un progetto «mirato», di più 

largo respiro, che soprattutto 
ha bisogno di «una volontà po
lìtica forte, che deve poggiare 

'•', sul , consenso dei • cittadini», 
senza il quale non si fa nessu-

• : na politica dei redditi. «Poi ven- -
> gono le possibili intese tra im-

pienditori e sindacati», aggiun
ge Trentin, non negando che 
almeno «concettualmente» uh 

• raffreddamento di prezzi e sa-
* lari dovrebbe precedere un'in

tesa sul costo del lavoro. «Ma -
: in politica le cose spesso non . 
seguono il percorso della logi- . 
Ca». ;• .f •:•••:. •••_•,••••-;.•• •" - - •;*..' 

• Il segretario della Cgil è co
munque abbastanza pessimi
sta, anche in prospettiva della 
trattativa sul salario che do
vrebbe ripartire dopo le elezio-

' ni: tra sindacati e imprenditori, 
dice, ci sono «divergenze mot 

• to forti che non possono esse- . 
re superate senza l'intervento 
autorevole dello Stato e del 
Parlamento: dubito pero che 
gli industriali italiani, e non so
lo l comercianti, siano interes-

: sati a terapie di questo genere, 
e più facile cercare di raschia- '. 
re altrove qualche vantaggio 

; per tirare avanti». •••.-:. • •••• 
•E infatti Stefano Micossi, di

rettore del Centro studi della 
Confìndustria, è assai tiepido " 

•; di fronte alla proposta di Trcn-
.tin: misure-una tantum per 

Bruno Trentin 

congelare i prezzi si possono 
anche prendere, ma-se si fa so
lo questo si rinvia la soluzione 
dei problemi. La stoccata più 
dura e però per Craxi. Riferen
dosi esplicitamente all'intervi
sta del segretario socialista, Mi-
cossi parla di «pillola avvelena
ta» per la politica economica 
del futuro governo: «Quando 
vedo discorsi di gestione dei 
prezzi che prendono il posto 
di strategie di rimozione dell'i
nefficienza e di liberalizzazio
ne dei mercati -aggiunge - al
lora mi preoccupo». ••:..' 

Per incidere sull'inflazione si 
deve insomma agire non sugli 

effetti, ma sulle cause. E tra 
queste il grado di protezione di 
cui <godono in Italia servizi 
pubblici e privati e la loro.ca-

, pacità di evadere gli obblighi 
fiscali. Il rapporto del Cer pre
sentato ieri (illustrato M'Unito 

: il 21 gennaio scorso dal profes-
v sor Spaventa) su questo punto 

trova concordi sia Trentin che 
" Micossi, sia il capo del centro 

studi della Banca d'Italia, Igna
zio Visco. Per il quale la batta
glia contro l'inflazione non e 
ancora persa: «L'obiettivo di 
portare l'inflazione al 4,5% nel 
'92 - dice - può essere rag-

• giunto». ; • •-. .:••:'•.••. 

|JE da Parigi manda un annuncio: «Ho in mano il 91% di Mondadori» 

Berlusconi rilancia sulla Cinq 
puntando al network europeo 

; Silvio Berlusconi va all'attacco della Cinq in crisi, ne 
: propone il rilancio con grande spiegamento di mez
zi proponendo un aumento di capitale di ben 350 
miliardi per quella che diverrebbe la «sua» televisio-

;• ne. Ma non basta: la vera ambizione -dice- è quella 
; di dar vita a un network europeo assicurandosi il 
• controllo dell'inglese «Channel 5». E intanto annun
cia: ho il 91% di Mondadori • 

V" " • -••':-v • '• •'. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
QIANNIMARSIU. I 

• • PARICI. Si. Silvio Bcrluscc-
ni va all'attacco della Cinq. E 
lo fa con ampio spiegamento • 
di mezzi, se 0 vero che il prò- -
getto che ha depositato ieri 
sulla » scrivania dell'ammini
stratore giudiziario della rete •" 
francese (l'ha fatto anche un : 
altro gruppo, rimasto anoni- -
mo) contempla un aumento 
di capitale in due tempi per la 
bella somma di un miliardo e : 
mezzo di franchi (350 miliardi • 
di lire). Il suo «tour de table» ; 
resta per ora segreto. Si sa solo 
che sarà francese almeno al 51 ' 

. percento. Il resto è diviso tra il : 
25 percento di Berlusconi e «al
tri investitori europei». L'idea è 
quella di conservare alla Cinq 

il suo carattere di rete «genera-
lista», di dare all'informazione 
la parte del leone, di farla en
trare in un gioco di sinergie 
con le altre tv possedute da 
Sua Emittenza in Italia, Spa
gna, Germania. - •:•' 

Dentro la Cinq, che rischia 
altrimenti di esser cancellata 
dal paesaggio audiovisivo, le 
reazioni sono delle più entu
siaste. Fuori, in particolare ne
gli uffici governativi, si è molto 
più freddi. L'imprenditore ita
liano non ha nascosto altre 
ambizioni, nel corso di una 
conferenza stampa in un gran
de albergo parigino: in partico
lare di assicurarsi il controllo 
dell'inglese Channel 5, un altro 

anello di quello che ha chia- : 
malo un grande «network eu
ropeo». , . - • • •• ' .>• 

Berlusconi e al suo sesto 
tentativo di scalata alla Cinq, 
della quale possiede il 25 per
cento del capitale. L'aveva an
nunciato il 15 gennaio scorso, , 
mettendo in allarme governo e 
concorrenti. Tanto che cinque 
giorni dopo TF1, Canal Plus, 
M6, sotto lo sguardo benevolo 
delle due reti pubbliche An
tenne 2 e FR3, avevano presen
tato un altro progetto: una sor
ta di CNN francese, d'informa
zione non-stop. Ma 6 un'ipole-
si che prevede la liquidazione 
giudiziaria della Cinq: si salve
rebbero cosi non più di un 
centinaio dei 900 posti di lavo- ' 
ro attuali e si trasformerebbe 
radicalmente il carattere della . 
rete. Non più gcncralista, ma -
strettamente d'informazione. 
In altre parole si cancellerebbe 
la Cinq dall'orizzonte televisivo 
francese. Il progetto di Berlu
sconi ne salverebbe invece la 
continuità, garantendo alme
no 600 posti dì lavoro. Per que
sto gode di tante simpatie tra le 
maestranze. 

Ma anche lo Stato potrebbe 

intervenire direttamente, ' fa
cendo valere il suo diritto di 
prelazione sulle frequenze. Ce 
un'idea che si è fatta strada ne- • 

• gli ultimi tempi: usare le onde 
della Cinq per la rete culturale 
europea. Ipotesi alla quale an
che gli altri patron privati da
rebbero una mano, pur di 
sbarrare la strada a Berlusconi. 

Gli schieramenti appaiono 
cosi composti: con Berlusconi • 
la gente della Cinq, lo stesso : 

amministratore giudiziario Hu
bert Lafont, i creditori e i pro
duttori in primo luogo, e forse 
la stessa Machette. 

Contro Berlusconi-è Jack 
Lang, che delle tv di stile berlu-

- sconiano non vuol saperne; 
• ma anche le altre reti francesi, 
pubbliche e private. La spari
zione della Cinq comportereb
be infatti un ingrossamento 
della torta pubblicitaria al qua
le TF1 e gli altri non sono di
sposti a rinunciare. 

Adesso l'amministratore 
giudiziario dovrà trasmettere i 

. progetti al Tribunale animini- . 
strativo, che entro un mese do
vrà fornire il suo responso. Nel 
frattempo dovrà definirsi l'at-

Può essere lina strada? 
Parlano Graziarli 
Reichlin e Del Turco 

_. . , . . BRUNO UGOLINI . ,- . •.- -, ••;,• 

• • ROMA Tutto fi cominciato 
con l'intervista a Bettino Craxi 
uscita domenica sul «Corriere 
della Sera». Aveva come titolo: j, 
«Blocco a prezzi e salari». Il ter
mine «blocco» è stato poi cor
retto, dallo slesso Craxi, in «tre
gua». L'intervista non contene
va argomentazioni economi
che molto approfondite. Il te
ma è poi riemerso, ieri, al con
vegno . del centro studi di ' 
Spavcntadedicato all'inflazio- ' 
ne. Qui Trentin, come riportia
mo in questa stessa pagina, ha 
ribadito una sua linea - da 
shock. L'aveva già espressa nel 
lontano 1984, prima che lo : 
stesso Craxi tagliasse la scala 
mobile. Aveva poi spiegato ' 
nell'ottobre dello scorso anno, : 
al convegno dei giovani im
prenditori a Capri, che ù il sin- ; 
dacato a lanciare la sfida sui ' 
sacrifici necessari, purché in
trodotti con trasparenza, equi- , 
tft. «I lavoratori potrebbero ca
pire», aveva detto in quella oc
casione Trentin, «una vera po
litica di tutti i redditi, non le 
piccole o grandi iniquità». Lo 
stesso Congresso della Cgil, ; 
aveva poi approvato una ela
borazione organica di politica '. 
di tutti i redditi. Ma non c'è sta
to solo il principale sindacato 
in campo su questo terreno. 
Ce stato in Parlamento il Pds 
con la forza di proposte con-. 
crete, argomentate. Lo ricorda -
con un po' di indignazione Al
fredo Reichlin. «La bandiera di 
una vera politica dei redditi noi ' 
non l'abbiamo solo agitata. 
Abbiamo proposto gli stru
menti concreti: dal conteni
mento della dinamica salariale 
dei dipendenti pubblici a con
crete proposte di riforma fìsca-
Ic.Quanto al controllo - dei 
prezzi abbiamo scelto di pun
tare sull'efficienza dei servizi e 
del settore distributivo attraver

so riforme dei meccanismi e 
delle regole». Ed ora arriva Cra
xi con una uscita un po' eletto-, 

- rale. La legRc Finanziaria, vo-. 
. luta da Psi e De, ricorda ancora ,;, 
Reichlin, e la negazione di una 
politica di rigore ed equità. : 
Rappresenta lo spostamento 

.-,' ulteriore di risorse a danno dei ':• 
, settori competitivi. E come fa vi 
oggi il leader socialista a prò-

' clamarsi campione del rigore? ; 
. «Perchè Craxi», incalza Relch-
• lin, «non ha accettato a suo 
'tempo, l̂ idea di Occhettp'di : 

aprire'la crisi proprio sulla'.'Fi- -
' nanziarìa e di rompere proprio 
; sul governo-deliacrisi;.andàn- ' 
do alle elezioni anticipate'su 

, una proposta di rigore, e di . 
equità? E come fanno i compa
gni socialistia dire che una de- -

' terminata politica economica -
non si può fare perchè c'è la / 
De, se poi si presentano alle ; 
elezioni sostenendo un patto '• 

"' con la De stessa?». Domande '/ 
destinate ad essere riprese nel .. 
corso dello scontro elettorale. •-< 

Ma, perlomeno, l'uscita di * 
Craxi un merito l'ha. È quello ' ' 

• di portate al centro del con- :>' 
' franto tra i partiti, sottolinea 
- Ottaviano Del Turco (Cgil) i ' 
• temi dell'economia e della so- :; 
. cietà. Del Turco considera, co- ' 
• munque, di «grande interesse» • 

per il sindacato alcune propo- ; ', 
. ste contenute nell'Intervista al •-• 

Corriere. Giuliano v Cazzola 
. (Cgil) spiega, dal canto suo, ?.. 
.che Craxi «si candida a guidare > 

'. il prossimo governo su una li- ; 
: nea di giusto rigore». E Silvano '•:; 

Veronese (UH) sostiene che le ; 
. cose dette dal leader socialista ' 
7 non sono molto lontane da . 
, quelle esposte dal sindacato " 

durante la sfortunata trattativa : 

' dello scorso anno sul costo del ' 
lavoro e la riforma del sistema ' 

^contrattuale. La Clsl. per bocca : 

dì Raffele Morese, è meno en
tusiasta. La proposta viene, in
fatti, considerata «tardiva». «Sa
rebbe stato necessario adotta
re questa misura qualche me
se fa, quando l'idea fu avanza
ta proprio da noi, ma cadde 
nel vuoto. Ormai non basta: è 
necessario un patto di medio-
-lungo periodo per il lavoro e 
il rilancio della competitività, 
da realizzare con la concerta
zione, per riequilibrare i conti 
pubblici e mettere sotto con
trollo l'inflazione». E Morese 
conclude cosi: , «L'inevitabile 
forca caudina per il prossimo 
governo sarà proprio il gover
no dell'inflazione». Un'altra or
ganizzazione, la Confcsercen-
ti, : protesta perchè Trentin 
avrebbe dichiarato la indispo
nibilità del mondo del com
mercio ad una ierapiaantlnflà-
zione. «Siamo in prima linea 
fin dagli anni 80» dichiara il 
presidentePanattoni. - ""iti" 
.,-, Ma c'è anche chi dichiara, 
comunque, il proprio totale 
scettismo sulla possibilità con
creta di bloccare prezzi e salari 
insieme: È il caso dlun econo
mista come Augusto Oraziani. 
L'unica cosa che può avere 
concreta applicazione, sostie
ne, è il blocco dei salari. I prez
zi non sono mai stati bloccati. 
Lo studioso ricorda l'esperi
mento tentato e fallito nel 
1973, dopo lo shock petrolife
ro. Il venditore, rammenta, tro
va sempre una scappatoia, co
me quella di lasciare invariato 

; il prezzo, ma di diminuire la 
quantità del prodotto. Anche 
in altri Paesi come la Gran Bre
tagna e gli Usa, in periodo di 
guerra, si tentarono strade del 
genere ma senza successo, 
specie per i beni di consumo. 
«E molto pericoloso lasciarsi ir
retire da simili proposte», è il 
consiglio di Augusto Graziani. 
Questo non significa non ac
cettare la sfida del «rigore», se 
non altro per dimostrare che 
altri hanno fatto di tutto, al go
verno, ma non hanno certo 
tentato di scalfire quel -coacer
vo» parassitistico assistenziale 
che ha fatto, ad esempio, le 
fortune della De. Il punto è che 

: i rigoristi di oggi e di ieri, come 
spiega Alfredo Reichlin, «pen
sano di tirare avanti grattando 
ancora un po' il fondo del bari
le delle tasse e dei salari». ,, j . -

La Malfa 
su Benvenuto: 
«La sua nomina 
un'offesa alla 
professionalità» 
Duca critica del segretario del partito repubblicano Giorgio 
VA Malfa alla nomina dell'ex segretario generale della Uil, 
Giorgio Benvenuto (nella foto), alla carica di direttore gene- ; 

rale del ministero delle Finanze. «La nomina di un ex sinda
calista a questa carica - ha detto l'esponente repubblicano • 
è un sìntomo di quanto poco il governo abbia a cuore il fun
zionamento della macchina pubblica: sembra quasi che si \ 
desideri di collocare il paese fuori dall'Europa». La Malfa ha i 
definito la nomina di Benvenuto, «un'umiliazione delle prò- : 
fessionalità cresciute all'interno dell'amministrazione fisca
le». ;•• ,v,: ,-:.....•,;-.„.-•. - •••;: ';;.;-:.:. .;.-,- • : .-;...-

La possibilità di ricorrere al 
«condono» fiscale, che l'ulti- , 
ma legge Finanziaria ha in- ' 
trodotto per snellire 1 nume
rosi ricorsi e azzerare il nu
mero degli accertamenti nei 
confronti degli evasori fisca- • 

_ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ li, è stata ampliata con l'ulti- : 
... mo decreto fiscale adottato ; 

dal governo e pubblicato sulla Gazzetta ufficiale ieri in edi- '• 
cola. Nel decretone viene estesa la possibilità di ricorrere al 
•condono» anche per gli accertamenti notificati nel periodo 
compreso tra il 1 gennaioc il 30 aprile 1992. , ^ .; -;v .• 

I sindacati confederali del 
settore tessile hanno dato il '; 
via libera al rilevamento da . 
parte della Gepi della Sigma, t 
l'azienda > dell'imprenditore ; 
palermitano Ubero Grassi 
ucciso dalla mafia. La nuova ~ 
società che prende il posto j 

• ••••••• della Sisma si chiama Daii "• 
spa, dai nomi di Davide e Alice Grassi, itigli dell'imprendilo- " 
re ucciso. Avrà un capitale di un miliardo di lire, sottoscritto ?. 
perii 95 per cento dalla Gepi e per il 5 percento dai due soci i 
privati La Dali spa continuerà a produrre biancheria intima » 
maschile 

Condonò fiscale 
Proroga fino 
all'aprile'92 

La Gepi rileva -
l'azienda 
di Libero Crassi 
l'imprenditore 
ucciso dalla mafia 

Corte dei Conti: 
«L'Artigiancassa 
così non va > 

Carivenete : ^ 
Si allungano 
i tempi -i-ii 
della fusione 

L'attuale struttura dell'Arti-
giancassa, secondo la Corte 
dei conti, cosi com'è non va: 
nella relazione sull'esercizio 
'90 della magistratura conta-

• •-. bile - conclusa con giudizi 
/'.' "; , - ; .';.- positivi sulla gestione ammi-

_ _ _ ^ — • — i > _ _ ^ ^ nistratjva - viene infatti sotto
lineata «l'opportunità di un 

sollecito intervento delle Camere, volto a realizzare una con
facentc ritorma dell'assetto e dei correnti moduli operativi 
dell'istituto, attualmente disciplinati da una legge che, risa
lendo a circa 40 anni or sono, presenta vincoli dTrigidità».' /••.,• 

Nuovo «stop» al cammino 
del progetto per la costitu
zione della holding fra le 
quattro Casse di risparmio 
venete, Venezia, Verona, Pa
dova e Treviso. L inlatti slit- ; 
tata a data da destinarsi la 

• o > n _ x u i a _ > i riunione prevista per'Terl'a" 
Verona tra i vertici degli isti

tuti interessati al progetto. Il rinvio che - secondo ambienti 
bancari veneti'- potrebbe anche prelùdere ad un'allunga-" 
mento dei tempi di discussione del progetto, è maturato do
po il rinnovo del vertici di 14 istituti bancari, fra cui le dicci ' 
Casse di risparmio, compresa quella dì Padova. ; „.v . ;.;:' 

Nel corso del > 1991 sono 
considerevolmente aumen
tate le ore di cassa integra
zione guadagni autorizzate 
in Lombardia: ne sono state 
effettuate infatti 63.052.000, 
con un aumento del 40,5% 

^ > — i ^ ^ — • — rispetto al 1990, che rappre
senta un'inversione di ten

denza rispetto agli anni precedenti. L'aumento della cassa 
ordinaria (+118.1 %„a 4(5.997.000 ore contro 22.055.000 on
di straordinaria) conferma le difficoltà dell'industria lom
barda iniziato nel quarto trimestre '90 in coincidenza con la 
guerra del Golfo. . JM > < . 

Cassintegrazìone 
Aumentate le ore 
nell'industria 
lombarda 

Joint venture 
«in pista» 
traAeroflot 
efinnair? ; 

Matrimonio nei cieli del Bal
tico, le linee aeree finlandesi -
Finnair e la Aeroflot hanno *' 
in - programma di formare •' 
una joint venture per tra- r 
sportare passeggeri da San *' 

,•«••• -Pietroburgo (ex Leningra-: 
_ > _ _ _ _ ^ ^ ^ — » _ • _ _ - ' do) a vane località europee. : 

' Secondo funzionari della': 
Finnair, la nuova compagnia, il cui nome sarà deciso più in * 
là, dovrebbe operare tra Ta vecchia capitale zarista e la Ger- ':• 
mania a partire dal 1993. Possibilmente la compagnia farà .' 
rotta anche per Londra e Bruxelles. ,--,•• - i . . ; v , .,- -,,,-r.-. 

FRANCO BRIZZO 

Silvio Berlusconi 

teggiamento in sede più politi
ca, vale a dire nell'ambito del 
Consiglio superiore dell'audio
visivo. Ma al governo Irancese 
Berlusconi ha fatto appello di
retto: se fossi primo ministro. 
ha detto, non vedo quale sa
rebbe l'interesse di ostacolar
mi. ••••'.. 

Ed in attesa di piazzare la 
sua bandiera sulla Cinq, il pre
sidente della Fininvesl ha an
nunciato trionfante ai gionalì-
sti il possesso pressoché com
pleto della Mondadori. «Vi vo
glio dare una notizia - ha detto 

ai cronisti che lo tallonavano 
al termine della conferenza 
stampa - Posseggo il 91% della 
Mondadori». Chi gli ha vendu
to le azioni? Probabilmente 
Mediobanca che già In passato 
aveva annunciato di volersi 
privare del suo 3,4%. Ma anche 
Leonardo che potrebbe essere 
sceso attorno al 5S>. Se cosi 
fosse dovrebbero essergli stati 
dissequestrati 1 beni bloccati 
dalla moglie con la causa di di
vorzio. Luca Formenton do
vrebbe essere rimasto col suo 
495. : .••,-„•.• :;•. -:•:„•.-.-•. •• 

Violato il diritto Cee per non perdere 500 miliardi £.• 

accusa: 
«bara» al gioco del lotto 

DAL NOSTRO CORRISTONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

• i BRUXELLES. L'Italia riesce 
a violare il diritto Cee anche 
per il gioco de! lotto. L'ultima 
figuraccia è di ieri e porta la fir
ma del ministro Formica. Si 
tratta della gara d'appalto per 
la concessione del sistema di 
automazione del gioco del lot
to: la Corte di giustizia euro
pea, con un'ordinanza del 31 
gennaio, condanna il governo 
italiano per violazione del trat
tato di Roma e intima l'imme
diata sospensione del contrat
to stipulato tra il ministero del
le Finanze e il consorzio Lotto-
matica. Insomma, il modernis
simo sistema, che nel giro di 
qualche anno, avrebbe dovuto 
portare l'antichissimo gioco 
del lotto nel mondo dell'elet
tronica, con tanto di computer 
e controllo informatico dovrà 
subire un bel ritardo, perchè la 
gara d'appalto attraverso la 
quale venne aggiudicata : la 
concessione violava le regole 
della concorrenza europea. 
Come scrive la Corte di giusti
zia nell'ordinanza di sospen
sione, -Roma ha commesso 
due gravi violazioni: primo, si è 

«dimenticata» di inviare a Bru
xelles il bando di concorso af
finchè fosse pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale della Cee. 
Secondo, perchè l'appalto ve
niva riservato a società o enti 
con prevalente partecipazione 
publica. In questo modo, affer
mano i giudici «si sono favorite 
le imprese italiane, violando i 
principi della libera circolazio
ne delle merci e della libera 
prestazione di servizi sanciti 
dal trattato Cee». Il contenzio
so Roma Bruxelles era iniziato 
nell'ottobre del '91, quando la 
Commissione Cee si era accor
ta delle violazioni aveva chie
sto che venisse rifatto il bando 
e riaperta la gara. Formica pe
rò, se ne era ben gusirdato, giu
stificandosi con l'argomento 
che il sistema di automazione 
avrebbe realizzato un notevole 
miglioramento del gioco, che 
questa era l'unica strada per 
eliminare le giocate clandesti
ne molto diffuse e che un ritar
do nell'introduzione dell'auto
mazione avrebbe comportato 
gravi perdite allo Stato italiano 
valutabili in 500 miliardi di lire 

l'anno. L'obbiettivo del mini- ."• 
stro italiano era-quello di pren- * 

: dere tempo e obbligare l'Euro- • r 
, pa ad accettare il fatto com- ;-. 
. piuto. La Commissione però '*. 
- non cadde nella trappola e '• 

chiese ai giudici di applicare la V-
>; procedura d'urgenza. E cosi è >;• 
; stato: La Corte, come si legge ''• 
. nell'ordinanza di sospensione r 
:•' del contratto stipulato con la ? 

Lottomatlca, afferma che «l'in- ';-': 
; teressc della Commissione per [ 
- il rispetto delle norme del Trat- ; 
;" tato è prevalente rispetto all'è- t• 
' sìgenza dell'Italia di eliminare '• 

il gioco clandestino e di non J: 
ì- perdere gli elevatissimi introiti ? 
, fiscali». E il gioco delle «tre ta- ?. 
. volettc» che Formica voleva ';',• 

utilizzare anche per il lotto non i 
6 riuscito. Solo che ieri il mini-

; stro ha fatto ancora finta di ?; 
;• non capire, e nonostante l'or- •; 
• dinanza, ha emesso un decre-
••' to ilscale per cui «i poteri sul '' 

nuovo servizio che dovrebbe •'.. 
.-'"• partire dal primo aprile '92 ( e ; 

che vale un giro d'affari da • 
Smila miliardi l'anno, ndr), so-!; 
no trasferiti alla società aggiu- •» 

•';; dicataria dell'appalto». Bravo ' 
;. Formica. Tanto gli europei ci ••' 
'•'. conoscono già. • ->'•, ^'''..•;'".". 


